
P A T R O N A T O - R I P R E S A  D E L L E  A T T I V I T À  

Non solo il patronato grazie a tutti i volontari ha il bar aperto, già da tutto questo inverno, il lunedì, il 
mercoledì, il giovedì, il venerdì pomeriggio e la domenica mattina, ma anche sono riprese tutte le varie 
attività che lo caratterizzano. Ecco i vari appuntamenti con il Sabato in Comunità per ragazzi e genitori 
del Catechismo, con la tradizionale pizzata finale, le feste con pranzi e cene, il pranzo dell’Epifania, la 
cena di Carnevale. Poi il giovedì pomeriggio, con il Burraco, il Centro Sociale Porta Trento, i Ruzzantini. E 
poi dedicate ai ragazzi la scuola di teatro e la scuola di chitarra. 
Spazio il martedì e il sabato pomeriggio per le feste di compleanno.  
Tutti i gruppi ospiti: due gruppi teatrali, lo Yoga, i Ciclisti. Il Catechismo mercoledì e venerdì, il gruppo 
Giovanissimi la domenica pomeriggio. Sta diventando (o ritornando) sempre più un ambiente vivace, 
grazie all’impegno del nuovo Direttivo e specialmente dei volontari che lo gestiscono (a questo 
proposito se ci fosse qualche nuova disponibilità per la gestione del bar non sarebbe male!). 
Ci teniamo tutti a far vivere questa “porta aperta” della nostra Comunità. 

Il Direttivo del Patronato 

 

U . S .  N A T I V I T A S  

Sempre in azione la Nativitas calcio che con le sue 11 squadre viaggia a pieno regime sui rispettivi 
campionati. A partire dagli 123stella fino agli allievi, tutte le età sono coperte dal 2018 al 2007. 
Spiccano le eccellenze degli Esordienti 2011, passati alla fase Elite del campionato primavera, e gli 
Esordienti Misti, ancora imbattuti nei due campionati, invernale e primaverile. 
Passione, impegno e continua applicazione al lavoro e agli insegnamenti che lo sport di squadra porta 
con sè. Il tutto condito da quei valori che da sempre caratterizzano la grande famiglia Nativitas. 
Mai come quest'anno infatti l'aggettivo "grande" è appropriato con un boom di iscrizioni: attualmente i 
tesserati sono oltre 220 per un'annata da record. 
Continua a gonfie vele anche la collaborazione con Veneto Sport e Veneto for Disable per una attività 

all'insegna dell'integrazione sotto il nome di un'unica 
passione, quella per il calcio. 
Si inserisce in questo contesto le consolidate realtà 
dell'avviamento allo sport e della ginnastica per anziani 
per un'offerta sportiva a 360°. 
Gli occhi sono puntati tutti sul nostro calcio a 5 che 
guida ormai in solitaria la classifica del rispettivo 
campionato e che si gioca partita dopo partita la 
promozione in Serie C. Grande campionato per i ragazzi 
di Mister Caporello che sono chiamati ora all'ultimo 
sforzo per completare una stagione da incorniciare. 

Tutto questo è Nativitas, tutto questo è lo sport! 
I Dirigenti  
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FIORE NEL DESERTO 
C’è tanta sete in noi, anche se non lo diciamo, anche se di fronte alle cronache quotidiane si coprono le 
nostre emozioni più profonde con la corazza dell’indifferenza. Reale? Presunta? Una difesa psicologica 
per non soccombere al vuoto del male? È vero. Noi siamo spesso deserto. È arida la terra del mondo 
quando una guerra dopo un anno non fa più notizia (ma è distante – diciamo – e anche le conseguenze 

economiche ormai sono contenute). La morte in mare? (ma sono di altri le 
responsabilità – sosteniamo – e io che ci posso fare?). Un terremoto 
devastante? (basta – pensiamo – che rimanga lontano da noi). E il deserto che 
ci circonda con le negatività del contemporaneo si approfondisce in noi. Dopo 
la pandemia siamo centrati su noi stessi. Sarà anche autodifesa, sarà pure 
principio di sopravvivenza, ma abbiamo imparato la solitaria difesa dell’io. 
Quando sono al sicuro io, degli altri che m’importa? Quanta sete dentro di 
noi! Come la natura che implora in questi giorni dal cielo la delicatezza della 
pioggia di primavera, se ascoltiamo il profondo di noi stessi, la voce è la 
stessa. Cerchiamo un fiore nel deserto per farci ritornare la speranza, perché il 

gusto di una primavera che rinasce rassereni anche le inquietudini profonde che ci portiamo dentro. 
Ecco che arrivano i giorni della Pasqua: sono solo uno sfogliarsi naturale del calendario? O un’occasione? 
Proprio per me, camminatore nel deserto, un’occasione come risposta alla mia sete. Ed ecco la festa 
delle Palme e gli osanna che si cambiano in crocifiggi. Il calore della cena che diventa servizio e si 
trasforma in una presenza che attraverserà il tempo, il cielo nero del venerdì santo che riflette le nostre 
croci. Il silenzio del sepolcro e i nostri silenzi quando non abbiamo parole davanti alle notti della vita. E 
quella luce. La luce del mattino di Pasqua. È una risposta alla nostra sete, è la condivisione del nostro 
Creatore con ogni nostro deserto per farlo finalmente rifiorire. E non è solo un ricordo di fatti lontani, un 
passato che non interferisce con il mio quotidiano. 
È il presente vivo di Dio: «Non è più qui, è risorto!». Già fiorisce il deserto. Buona Pasqua 
  don Francesco 

 

L A  C A T E C H E S I  
Finalmente il percorso della Catechesi ha ripreso quest’anno i caratteri della 
normalità, cosa per nulla scontata dopo l’esperienza della pandemia. È però 
proprio nella continuità regolare che si costruisce il percorso della fede, si fa 
l’esperienza del cammino insieme, si creano i gruppi dei ragazzi che andranno 
oltre gli anni del catechismo. All’interno di questo itinerario la proposta per i 
genitori e le famiglie del “Sabato in Comunità”, sempre attesa e frequentata, 
anche questa ripresa quest’anno con regolarità; poi la celebrazione dei 
Sacramenti, appuntamenti importanti, insieme punto di arrivo e di partenza. Per 
13 ragazzi di 3a media è stata celebrata la Cresima domenica 12 marzo; prima 
come gruppo avevano vissuto l’esperienza del ritiro, a Selve di Praglia, nel 
weekend 4 – 5 marzo. I ragazzi di 4a elementare domenica 26 marzo hanno vissuto 

http://www.parrocchianativita.it/


la Prima Confessione, arricchita quest’anno, dal Battesimo di uno di loro, Pietro, accolto così nella 
Comunità insieme ai suoi amici. Non ci sarà quest’anno la Prima Comunione perché viene spostata in 
quinta elementare: l’appuntamento sarà quindi al prossimo anno. 
Anche i Catechisti hanno vissuto un momento di formazione, tutto dedicato a loro, sabato 18 marzo, nel 
pomeriggio, guidato da don Renato Pilotto. Le catechiste e i catechisti 

 

G R U P P O  G I O V A N I S S I M I  –  A N I M A T O R I  G R E S T  

È da ottobre che il gruppo Giovanissimi, ragazzi dalla 1a alla 5a superiore, guidato da tre Animatrici, si 
trova con cadenza quindicinale la domenica pomeriggio. Occasioni di formazione, incontri conviviali, 
momenti di festa e momenti di gruppo. Dal 18 al 21 febbraio hanno vissuto il “Campo Invernale”, 
esperienza veramente intensa e una tradizione della nostra parrocchia ripresa proprio quest’anno. Dal 
campo in poi il gruppo ha iniziato a preparare il GREST per poi offrirlo e proporlo ai ragazzi più piccoli a 
giugno, dopo la conclusione delle scuole. Quest’anno le date del GREST saranno dal 12 al 16 e dal 19 al 
23 giugno. Quella del gruppo Giovanissimi – Animatori GREST è una presenza preziosa per la nostra 
parrocchia. Un grazie particolare va alle tre Animatrici del gruppo (che poi saranno anche le Responsabili 
del GREST) e agli stessi ragazzi per la loro disponibilità. Interessante anche la collaborazione esterna per 
il percorso formativo della Cooperativa Oragiovane che offre e comunica  le proprie competenze. 

 

S T R U T T U R E  E  S C E L T E  E C O N O M I C H E  

 È stata una scelta condivisa dal Consiglio Pastorale e dal Consiglio Economico, 
ancora lo scorso anno,  quella di dare una “nuova vita” alle strutture parrocchiali 
non utilizzate, ex asilo e ex casa del cappellano (detta anche “casetta”, la 
struttura accostata al fabbricato uffici – canonica, lato campanile), considerando 
errato il mancato utilizzo di strutture che peraltro, se lasciate chiuse, vanno a 
deperire velocemente. 

 Ecco allora la prima scelta, oggi già operativa, di trasformare l’ex asilo in un ambiente di accoglienza 
per studenti fuori sede, in risposta anche ai numerosi appelli di Università, Comune e Diocesi, volti a 
reperire ambienti disponibili in questa fase di forte carenza di alloggi per studenti. Appurato, con i 
vari tentativi falliti, che nella situazione demografica attuale è impossibile la riapertura di una Scuola 
Materna, si è scelto di dare risposta all’esigenza sociale del momento. La ditta Padova Investimenti ha 
curato la trasformazione dei due piani in due distinti appartamenti con camere, bagni, cucina e tutto 
ciò che serve per l’ospitalità. Dal punto di vista tecnico nell’ex asilo sono stati rifatti completamente 
tutti i bagni, le cucine e tutti gli impianti: elettrico, idraulico e termoidraulico. L’agenzia Rooming 
Padova gestisce ora l’accoglienza. La parrocchia, quando la struttura andrà a regime, percepirà un 
canone di locazione. La stampa locale non ha mancato di sottolineare positivamente questa scelta 
(articolo del Gazzettino del 18.03.2023), indicandola addirittura come modello da seguire da parte di 
altre realtà sociali e religiose proprietarie di immobili non utilizzati. Le vecchie mura che per anni 
hanno raccolto frotte di bambini si aprono oggi di nuovo all’accoglienza. 

 Discorso simile per l’ex casa del cappellano, chiusa da anni e utilizzata ultimamente come magazzino; 
mentre si valutava quale destinazione d’uso darle, pur di non lasciarla chiusa, è emersa la richiesta di 
un gruppo Scout che cercava una sede fissa. Quale risposta migliore? Avere in parrocchia questa 
presenza è una ricchezza importante per tutti i ragazzi e la stessa Comunità! In breve tempo (da 
novembre a febbraio), con volontari e professionisti, è stata messa in condizioni di ospitare il gruppo, 
pulita ed elegante; ed ecco che un altro ambiente della nostra parrocchia torna a rivivere. Nell’ex 
casa del cappellano sono state restaurate e pellicolate le finestre per renderle antisfondamento, 
rifatto l’im-pianto elettrico, revisionati bagno, cucina, gas e impianto idraulico, revisionato l’impianto 
di riscaldamento e sostituita la caldaia. Inoltre con i volontari sono stati ridipinti: porte, serramenti, 
balconi, pavimenti in legno e stanze interne. 

 Un investimento importante inoltre è stato, nei mesi scorsi, la sostituzione di tutti gli otto fari del 
campo sportivo con nuovi proiettori a led, con un effetto migliorativo dal punto di vista dell’illumina-

zione e un risparmio energetico attorno al 60%. Quest’ultimo intervento è stato possibile grazie ad 
una Famiglia della nostra parrocchia che ha voluto offrire l’intero importo e che sentitamente 
vogliamo ringraziare. 

 La situazione economica della parrocchia però in questo periodo rimane difficile: lo scarto tra le 
offerte raccolte in chiesa durante le celebrazioni e le uscite è in deficit. La spesa maggiore, come del 
resto in tutte le famiglie quest’anno, è data dalle utenze. Non ha dato un aiuto purtroppo neanche la 
“busta di Natale”, quest’anno con una débacle dal punto di vista della raccolta: le buste distribuite 
alle famiglie con il Notiziario sono state 1280, le buste ritornate solo 55: significa che ne sono 
ritornate solo il 4,3 %. L’importo totale della raccolta è stato di € 1.648,00. Teniamo conto che alcune 
delle bollette del gas si aggirano attorno ai 1.500,00 €. Anche con questo Notiziario viene recapitata 
una busta, sperando in una maggior comprensione da parte di tutti della complessa situazione 
economica. Il Consiglio Economico 

 

C A L E N D A R I O  D E L L E  C E L E B R A Z I O N I 
d e l l a  “ S E T T I M A N A  S A N T A ”  

Domenica 2 aprile Domenica delle Palme 

Sab 1 aprile ore 19:00 s. Messa vespertina del sabato (benedizione dell’ulivo in chiesa) 

 ore 08:30 s. Messa (benedizione dell’ulivo in chiesa) 

 ore 10:30 s. Messa (benedizione dell’ulivo in piazzale patronato, processione di ingresso in chiesa) 

 ore 19:00 s. Messa (benedizione dell’ulivo in chiesa) 

Lunedì 3 aprile Lunedì Santo 

 ore 19:00 s. Messa 

Martedì 4 aprile Martedì Santo 

 ore 19:00 s. Messa 

Mercoledì 5 aprile Mercoledì Santo 

 ore 19:00 s. Messa 

Giovedì 6 aprile Giovedì Santo della Cena del Signore 

 ore 16:30 s. Messa con i ragazzi del Catechismo e per chi non può venire la sera 

  [ non c’è la lavanda dei piedi ] 

 ore 21:00 s. Messa [ rito della lavanda dei piedi dei ragazzi di 3̂  media che hanno fatto la Cresima ] 

  al termine della celebrazione: Reposizione nel Sepolcro e a seguire l’Ora 
di Adorazione al Sepolcro 

Venerdì 7 aprile Venerdì Santo della Passione del Signore 

 ore 16:00 Via Crucis 

 ore 19:00 Celebrazione della Passione del Signore [adorazione della Croce] 

Sabato 8 aprile Sabato Santo dell’Attesa 

 ore 21:00 Celebrazione della Veglia Pasquale, con inizio sul piazzale della chiesa 

  [ sono invitati i ragazzi della Catechesi, che vivranno con i catechisti un momento dedicato ] 

Domenica 9 aprile Domenica di Pasqua 

 ore 08:30 s. Messa 

 ore 10:30 s. Messa  
 ore 19:00 s. Messa 

Lunedì 10 aprile Lunedì dell’Angelo 

 ore 10:30 s. Messa 

  [non ci sarà la S. Messa delle ore 19:00] 

C o n f e s s i o n i  p a s q u a l i  
Sabato 8 aprile Sabato Santo mattina ore 10:00 ÷ 12:00 – pomeriggio ore 16:30 ÷ 18:30 


